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La Natalizia 2017 

 

Il giorno 16 dicembre 2017, presso i locali del ristorante “ Il Cavaliere” di 

Paderno Dugnano si è tenuta  La Natalizia , serata di serenità  e di convivialità, 

particolarmente dedicata ai bambini . 

La festa è iniziata con un buffet di accoglienza di tutti i partecipanti  

 

 

 

 

Durante il buffet, tra la gioia dei bimbi ha fatto ingresso nel salone il Babbo 

Natale, con i doni da offrire: un libro di favole o un racconto per ciascun 

bambino . 

La sua venuta è stata accolta con grande entusiasmo dal pubblico , che si è 

stretto intorno a lui , per ascoltare la bella poesia da lui recitata: 
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La poesia di Babbo Natale 

“ Oh se potessi, Gesù Bambino, 

Farti dormire nel mio lettino, 

da quella grotta portarti via, 

ma nel calduccio di casa mia. 

Io di dormire sarei contento,  

sopra una sedia o sul pavimento, 

purchè tu , mio re,  

dorma e riposi meglio di me; 

ma la maestra  mi ha detto a scuola, 

che tu pretendi una cosa sola: 

non  la mia casa, non il mio letto, 

ma il mio cuoricino pieno d’affetto. 

Se questo mi chiedi, questo ti dono, 

con la promessa di esser più buono. 
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I bimbi hanno seguito attenti e partecipi la recitazione di Babbo Natale, 

ciascuno  unendosi in coro alla promessa di “ esser più buono.”  

E un caloroso applauso ha accompagnato l’uscita di Babbo Natale dalla sala.. 

 

 

La festa è continuata al piano superiore, con la cena Natalizia e la tombolata. 

 

 

 

Dopo gli inni e gli onori alle bandiere, il Presidente ha salutato i presenti, 

ringraziando Vera Caffù per aver invitato  Babbo Natale, che ha partecipato in 

rappresentanza del Comitato Maria Letizia Verga , a cui è stata devoluta 

un’offerta per  il sostegno all’attività svolta nell’oncologia pediatrica. . 
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Un ringraziamento è andato anche a Cristiana Chieregatti, per aver 

predisposto i vari cartelloni decorativi, e a Carmelo Alberio per l’organizzazione 

della serata. 

Un ricordo particolare , che ha suscitato la commozione di tutti i presenti , è 

stato rivolto al Socio Mornata Gian Pietro, da poco deceduto. 

 

 

 

Carmelo Alberio è intervenuto per 

comunicare che i centro tavola, creati 

per abbellire ogni tavolo,  sarebbero 

stati messi al termine della serata a 

disposizione delle gentil signore dei 

rispettivi tavoli. 

 

 

Verso la fine della 

cena  è iniziato 

l’intrattenimento dei 

bimbi, con gli 

animatori, 

appositamente scelti 

per rallegrare la 

festa 

 

 

I bimbi sono stati 

coinvolti in una 

serie di giochi e 

forme di 

animazione, che li 

hanno  divertiti e 

resi partecipi delle 

varie iniziative. 

 

Ma il momento 
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culminante è stata LA TOMBOLATA, con la distribuzione della cartella 

attribuita a ciascun socio e la vendita delle ultime cartelle rimaste,  

 

Il gioco si è fatto via entusiasmante con una partecipazione attenta   dei vari 

giocatori, che si sono visti aggiudicare per le varie terne, quaterne , cinquine e 

tombole, i premi messi in palio .  

 

 

 

 

 

 

 

 

La tombola è stato  un  momento di grande coinvolgimento ed aggregazione, 

con i  bimbi  impegnati nell’estrazione ed  annuncio dei numeri sorteggiati. 

 

Una Natalizia davvero di grande convivialità e amicizia. 
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Serata Rotary Foundation 
 
 

 

Martedì, 9 gennaio 2018, nella sala del ristorante “Il Cavaliere “ a Paderno 

Dugnano, si è tenuta la serata dedicata alla Rotary Foundation, con la 

partecipazione  di Alberto Ganna, già Governatore del Distretto 2042, e di 

Alberto Giangrande, responsabile dei Global Grant. 

Sedevano al tavolo della Presidenza, oltre al Presidente, Alberto Ganna, 

Alberto Giangrande, Adriano Regondi e Giorgio La Gioia. 

Dopo gli inni e gli onori alle bandiere, il Presidente ha ringraziato gli ospiti per 

la loro presenza ed ha illustrato il curriculum di Alberto Ganna che, oltre alla 

sua carriera lavorativa presso la banca, ha ricoperto diversi ruoli nel Rotary,  

come Presidente della Commissione Distrettuale  Programmi,  Istruttore 

Distrettuale del Rotary International e Governatore del Distretto 2042  

nell’anno rotariano 2014/2015.  

Dopo cena, Giorgio La Gioia  ha proiettato un video sulla Rotary Foundation, 

dal titolo “ Un secolo di fare bene nel mondo” , che descrive il lungo cammino 

percorso  attraverso una serie di progetti ed iniziative  realizzate nel corso 

degli anni , come i “Centri della Pace” o la” Lotta contro la Polio” 
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Ha anche evidenziato che un obiettivo del Club è quello di accedere  alla 

Fondazione, per poter ottenere un Global Grant relativo a un progetto a 

sostegno delle persone emarginate. 

Come esperienza  acquisita dal Club ,ha citato  alcuni progetti  già realizzati a 

livello internazionale, quali : 

- School Project, per la realizzazione di attrezzature  in 5 villaggi  dell’ India 

- La fornitura di una lampada per un ospedale in Uganda 
- L’organizzazione del Sail Camp della vela.  
 

Dopo la presentazione di La Gioia,  è intervenuto Alberto Ganna, che ha rivolto 

un pensiero al socio Mornatta Gian Pietro, appena deceduto , e ha ripercorso la 

storia del Rotary, dall’anno della sua fondazione a Chicago nel 1905, mettendo 

a confronto la nostra  Associazione con altre sorte nello stesso periodo, che si 

sono tuttavia esaurite nel corso degli anni ed altre che sopravvivono, anche se 

non con  gli stessi risultati del Rotary. 

 

Ha cercato di  evidenziare le ragioni per cui il Rotary è riuscito a mantenere la 

propria affermazione nel corso degli anni,  perché: 

 

- ha saputo mantenere intatta la propria origine  
- ha aggiunto alla vita associativa il “ Service”, come quello realizzato negli 

anni da “END POLIO NOW, che  ha permesso di debellare la malattia in 
diversi paesi del mondo. 

 



\ 

 

    10 

Si è, quindi, soffermato sulla differenza tra: 

-  il Rotary International,  organizzazione complessa, che si fonda su tre valori 

essenziali, fellowship, cordialità  e service,  

- la Fondazione Rotary, che ha come obiettivo quello di raccogliere le varie 

risorse, investirle e   ridistribuirle.   

Ha sottolineato che obiettivo fondamentale di ogni intervento della Fondazione 

è : 

 “ doing good in the world  ” 

Sono diversi gli elementi che concorrono ad attribuire alla Fondazione un 

riconoscimento, tra cui  la trasparenza e i Partner con cui opera, quali l’UNICEF 

e la  FAO. 

Alberto Ganna ha concluso il suo intervento con un invito ai soci a : 

a) sostenere la Fondazione attraverso il contributo ai tre fondi attualmente 

avviati: 

- Fondo Programmi 

- Fondo “ End Polio Now” 

- Fondo di dotazione 

b) sostenere e rafforzare i club  

Dopo il suo intervento, ha preso la parola Alberto Giangrande, per spiegare 

l’attività svolta dalla Commissione e il funzionamento dei Global Grant 

 

La Fondazione utilizza i fondi raccolti, ridistribuendoli , per il 50% ai Distretti e 

per il 5°% al fondo mondiale. 
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La quota attribuita ai Distretti viene utilizzata per finanziare i Global Grant con 

la seguente modalità: 

 

 

 

 

 

  

 

 

Occorre, tuttavia, tener presente che il 40% dei club non partecipa all’attività 

della Fondazione e perde l’opportunità di ottenere un finanziamento. 

La Commissione definisce le modalità di accesso ai fondi e valuta i progetti, 

stabilendo la quota da erogare.  

Attualmente sono state accolte 16 domande di  Global Grant , che sono stati 

poi realizzati, mentre 8 progetti sono ancora  in fase di realizzazione. 

Bisogna tener conto, però, che altri 7 progetti sono stati cancellati. 

Chi intenda accedere ad un  Global Grant , deve seguire le seguenti 

indicazioni: 

1) rientrare nelle 6 aree previste 
2) trovare i partner, tra cui uno straniero ,che supportino il progetto 

3) individuare il progetto e il Referente del Progetto 
 

Due sono gli elementi da tenere in considerazione nella stesura del progetto: 

1) assicurarsi che il progetto sia solido 
2) garantire la durata del beneficio determinato dal progetto .Per questo è 

determinante la consistenza del beneficiario. 

 

Al termine della sua presentazione è intervenuto il socio Agnifili , che ha 

ripercorso le tappe della collaborazione del club all’attività della Commissione, 

con particolare riferimento ai due soci Mornatta e Colombo che hanno fatto 

parte della Prima Commissione ed hanno sostenuto i  progetti fondamentale, 

tra cui  “ Polio Plus”.  

 

Ha inoltre richiamato il progetto realizzato dal Club “ La Cascina Biblioteca” , 

che è stato poi portato avanti dal  Ministero della Sanità 

 

Progetti che si realizzano entro 

l’anno rotariano 

 

Erogati in modo diretto dal 

Distretto 

Global Grant Internazionali 

che si sviluppano all’interno delle 

6 aree previste 

 

Autorizzati dalla Commissione 
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Prima di concludere la serata, il Presidente ha richiamato due scadenze 

importanti: 

- l’incontro con Padre Antonino , mercoledì 10 , alle 21.30  per un saluto 
prima della sua partenza e la consegna della somma a lui destinata con 
parte del ricavato della Natalizia. 

- l’inizio del percorso di formazione presso l’IIS Versari, con l’intervento 
della socia Maristella Rossini, che il Presidente ha pubblicamente 

ringraziato per la disponibilità offerta.  
 

La serata è terminata alle ore 23.10. 
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Il  cordiale saluto di Padre Antonino 
 

Mercoledì 10 gennaio 2018, nella sala del ristorante “Il Cavaliere” a Paderno 

Dugnano si è tenuto l’incontro con Padre Antonino, per un saluto prima della 

sua partenza  e la consegna del ricavato della  Natalizia a lui destinato. 

 

 

E’ stato un momento di grande emozione e commozione  per le parole di 

cordialità e di affetto rivolte dal padre ai soci del club per l’accoglienza ricevuta 

in più occasioni durante il suo ritorno in Italia. 

Si sono avvertiti nel suo racconto qualche  preoccupazione  ad intraprendere il 

ritorno  in quel paese, vista l’età e la lunga esperienza missionaria già 

trascorsa, e la consapevolezza di non possedere più le stesse energie per 

poter affrontare situazioni estreme, come il guado di un fiume o 

l’attraversamento della foresta.  

Ma la  promessa di un ritorno presso quella popolazione  è stata sicuramente 

più forte di qualsiasi timore o nostalgia per le proprie  origini. Per questo 

anche la prospettiva di poter concludere il proprio percorso di vita in quella 

terra è vissuto con la stessa serenità e naturalezza tipica  di quel popolo. 

“ Quando un anziano giunge alla fine del suo percorso di vita, viene avvolto in 

una coperta e lasciato morire serenamente, per poi essere sepolto nel terreno, 

sempre avvolto nella stessa coperta “ 
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Si è intravisto  nel  racconto di alcuni episodi  trascorsi  in quella regione 

qualche timore per la situazione politica del paese, ma proprio per questa 

ragione  la presenza del padre diventa ancor più importante per quella gente. 

Per questo la solidarietà espressa dalle persone, anche attraverso un semplice 

dono o un’offerta , acquista un significato particolare e viene ricambiata da 

Padre Antonino con l’intenzione rivolta a ciascuno nella sue preghiere. 

Il commiato da lui è stato veramente commovente, soprattutto sapendo che 

non potrà essere contattato nel luogo della sua missione , poiché  priva di ogni  

mezzo di  comunicazione . 

E la sua stretta di mano nel salutarci rimane il più bel segno di un’amicizia  

sincera. 

Buon viaggio , Padre Antonino, e  a presto.  
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Incontro con suor Alma Castagna 
 

Il giorno 16 gennaio, nella sala del ristorante “ Il Cavaliere “ di Paderno 

Dugnano, si è tenuta la Conviviale dedicata  a Suor Alma Castagna,  la Suora 

medico missionaria a Timor Est in Indonesia. 

Sedevano al  tavolo della Presidenza, oltre al Presidente, Suor Alma, Franco  

Bondioli con la sua consorte, Vera Caffù e la figlia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dopo gli onori agli Inni e alle Bandiere, il Presidente ha dato il benvenuto a 

Suor Alma, invitata a  presentare durante la serata il progetto di microcredito 

realizzato con il finanziamento ricevuto dal ricavato di una precedente 

Natalizia del Club. 

Dopo cena, Franco Bondioli ha spiegato ai Soci l’attività missionaria svolta 

dalla Suora, in una situazione non certo facile, come ha potuto constatare sua 

moglie, che si è recata per un mese presso la missione, ospite di suor Alma. 

La moglie di Bondioli ha spiegato la sua esperienza presso le Suore Salesiane 

di Timor, che ha vissuto con grande entusiasmo,  in una realtà fuori dal 

mondo. 

Dopo la presentazione, ha preso la parola Suor Alma, che ha ringraziato per 

l’aiuto ricevuto ed ha illustrato, attraverso la proiezione di un video, le 

modalità con cui è stato assegnato il microcredito alle persone dell’isola di  
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Sumba, zona rurale dell’Indonesia, dove le persone vivono alla giornata, senza 

il senso del risparmio e del prestito. 

 

 

Scopo del progetto era proprio quello di 

assegnare un credito alle persone, per 

l’avvio dell’attività, rendendole consapevoli 

della necessità e obbligo di restituzione del 

credito ricevuto. 

Sono state così assegnate somme di denaro 

a ciascuna persona, con l’impegno di avviare 

un’attività e restituire poi il denaro. 

 

 

 

 

 

Come testimonianza del percorso realizzato, sono state presentate quattro 

tipologie di situazioni di microcredito offerto alle donne dell’isola, per aiutarle 

nella produzione di dolci e vivande destinate  alla popolazione: 

1 Microcredito  2 Microcredito   3 Microcredito 4 Microcredito 

IBU KLARA 
MARGARETA 

MALO  
LORENSIA  KATARINA BILI 

Apertura di un  

piccolo ristorante       

Produzione di  cibo 

da vendere fuori 

dalla scuola media 

Coltivazione di 

verdure da 

vendere al 

mercato 

Preparazione di 

riso e dolci per i 

bambini della 

scuola. 

Restituzione 

regolare del 

credito 

Attività sospesa per 

malattia 

Difficoltà nella 

restituzione del 

credito 

Attività interrotta 

dopo 

trasferimento 
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L'interessante presentazione della Suora ha suscitato alcune domande da 

parte dei presenti. 

La prima perplessità è stata relativa alla presenza di tanti anziani a Sumba e 

non di giovani. 

Suor Alma ha spiegato che, al termine degli studi, i giovani lasciano l’isola per 

Bali o la Malesia, dove trovano facilmente impiego, e questo determina un 

vuoto di presenze tra i 18 ei 40 anni. 

Essi rientrano sull’isola  solo saltuariamente, per poi tornare quando sono 

anziani. 

Alla domanda relativa all’impegno e modalità di gestione dei crediti da 

assegnare alle persone, la Suora ha risposto che l’erogazione avveniva come 

un prestito bancario, con la relativa restituzione. 

Per rispondere, invece, alla richiesta di quali tipologie di Istituti di formazione 

siano diretti dall’Ordine dei Salesiani, Suor Alma ha elencato i diversi ordini di 

scuole e strutture: 

 N.2 Orfanatrofi, perché è molto frequente la morte della madre per 

parto  
 N.1 Scuole Elementare e Media 
 N.1 Scuola Professionale Alberghiera 

 N. 2 Centri di Formazione per Segretaria e Uso del Computer 
 N. 1 Centro e alcuni Oratori, che consistono praticamente in un albero 

con il prato intorno. . Quando piove si deve, però, chiedere ospitalità 
alle scuole pubbliche 

 N.1 Comunità inserita in un villaggio povero, dove vengono raccolte le 

donne per essere addestrate al cucito 
 N. 2 Comunità nell’isola di Sumba: una per raccogliere le donne e l'altra 

per offrire ospitalità alle ragazze, la sera 
 n 1 Ambulatorio, che opera ad integrazione di quello statale  

 

 Viene inoltre dedicata parte dell’attività a seguire le famiglie. 

Paolo Chieregatti ha concluso l’esposizione della Suora, ricordando che 

l’iniziativa del microcredito si è realizzata durante la sua Presidenza ed ha 

ringraziato Suor Alma per aver realizzato tale progetto.  

Ha sollevato una perplessità rispetto alla difficoltà che la Chiesa Cattolica può 

trovare nello svolgere la propria missione in un paese completamente 

musulmano, come l’Indonesia. 

Suor Alma ha risposto sottolineando che la percentuale di musulmani in 

Indonesia è molto elevata, ma esiste una forma di tolleranza verso tutte le 

religioni che adorano un solo Dio, come quella Cattolica  o quella Protestante, 

e non verso gli ortodossi. 
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L'attuale problema consiste nel fatto che Afghanistan e Pakistan stanno 

mandando i loro integralisti, che  occupano, ora, i vari ambiti del potere. 

 
In Indonesia non vi è stata una vera e propria evangelizzazione, ma i cinesi 

sono cattolici convinti, gestiti prevalentemente da laici. Nella loro carta 

d’identità deve comparire anche la religione di appartenenza. 

Terminata la presentazione,  il Presidente ha ringraziato Suor Alma, 

consegnandole il Gagliardetto del Rotary, a ricordo della serata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’incontro si è concluso alle 23.00. 
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Conviviale del 23 gennaio 
 

Martedì, 23 gennaio 2018, nella sala del ristorante “Il Cavaliere” di Paderno 

Dugnano, si è tenuta la Conviviale dedicata all’incontro con il Magistrato 

Bellomo della Procura della Repubblica di Monza. 

Erano presenti  al tavolo della Presidenza, con il Presidente e il Magistrato : il 

socio Gianni Matera con la consorte, l’Avvocato Andrea Viganò e l’Avvocato 

Alessandra Frigerio 

Dopo gli onori agli inni e alle bandiere, il Presidente ha ringraziato il Magistrato 

e gli altri ospiti per la loro presenza ed ha  annunciato il tema della relazione 

del Magistrato: ”La criminalità organizzata”  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dopo cena, il Presidente ha introdotto il tema , oggetto della relazione del 

Magistrato  Bellomo, che traccia una fotografia del territorio e l’ha ad 

intervenire. 

Il magistrato ha ringraziato per l’invito, che gli permette di poter comunicare 

la propria esperienza, sottolineando l’importanza di questo tipo di relazione, 

perchè il contatto diretto è il miglior veicolo per far comprendere lo stato della 

giustizia italiana, considerato che ogni situazione che crea un disagio sociale, 

ha un riflesso diretto  nella vita di ciascuno. 

Ha, poi, riferito la propria esperienza, iniziata nel 1986 nel ruolo  di Pubblico 

Ministero nel territorio della Brianza, dove era sensazione condivisa da tutti 

che non esistesse in quel periodo alcuna forma di criminalità organizzata. 
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Per far comprendere il significato di criminalità organizzata Bellomo si è 

soffermato sulle tipologie ormai consolidate di tale  fenomeno 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Un altro aspetto  che caratterizza l’ambito mafioso è la presenza dei PENTITI, 

che diventano elementi importanti nella collaborazione con i magistrati che 

indagano sui mafiosi. 

SACRA CORONA 

Organizzazione criminale italiana di connotazione 

mafiosa, che ha il suo centro in Puglia e che ha 

trovato negli accordi criminali con organizzazioni 

dell'Est europeo la sua specificità per emergere e 

distaccarsi dalle mafie italiane 

NDRANGHETA 

Organizzazione criminale italiana di connotazione 

mafiosa originale della Calabria, inserita 

esplicitamente dal 30 marzo 2010 nell'Art.41 bis 

dell'Ordinamento Penitenziario Italiano e 

riconosciuta come organizzazione criminale 

unitaria. 

CAMORRA 

Organizzazione criminale italiana di connotazione 

mafiosa, originaria di Napoli, senza una particolare 

struttura verticale. 

La nuova Camorra organizzata è sempre in lotta per 

l'occupazione del territorio 

COSA NOSTRA 

Organizzazione di stampo mafioso di origine 

siciliana, con la seguente struttura piramidale: 

 - Soldati alla base 

 - La decina 

- I mandamenti con il capo emendamenti  

 - La Commissione Provinciale che elegge la cupola 
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Delle quattro organizzazioni, la ndrangheta è quella che possiede alcune 

caratteristiche che la rendono più pericolosa  e in un certo senso imprendibile, 

come la tipologia della struttura, identica  nei vari territori a quella della casa 

madre. 

Un altro elemento  è l’organizzazione dei vari territori , con la costituzione del 

LOCALE, legato alla Casa Madre  e  il conferimento delle DOTI, un  incarico  

preciso assegnato dalla  Casa Madre,  come la DOTE INFINITO , attribuita alla 

ndranghete del territorio di Desio e della Brianza, che ha dato origine nel 2007  

all’OPERAZIONE INFINITO , condotta dalle Forze dell’Ordine per sconfiggerla.  

Sono stati proprio questi “UOMINI TRASVERSALI” dello Stato, mossi da una 

grande passione per il proprio dovere, che sono riusciti a sconfiggere la 

ndrangheta lombarda. 

“ Anche se talvolta lo Stato non funziona, ma funzionano gli uomini, la 

criminalità riesce ad essere sconfitta” 

Questo è stato il messaggio di Bellomo per ricordare l’impegno e la passione 

con cui questi UOMINI TRASVERSALI  affrontano le indagini, con 

determinazione e passione , per raggiungere la verità in situazioni talvolta  

estreme e senza mezzi  adeguati al fine di poter intervenire e sconfiggere la 

criminalità.  

Non è stata un’impresa facile debellare la ndrangheta sul territorio lombardo, 

dove l’organizzazione si era ben radicata ,con la creazione di diversi LOCALI 

territoriali ( LOCALE di Seregno, LOCALE  di Bollate ed altri),  grazie anche al 

monopolio conquistato in alcuni  ambiti come: 

 Il monopolio della cocaina, per i contatti diretti con la Columbia, dalla 

quale si facevano inviare tonnellate di droga 

 L’usura con la quale ricattavano i vari commercianti  

Il Magistrato ha concluso la sua presentazione, con un invito a tutti ad avere 

una presa di coscienza delle situazioni di criminalità che possono crearsi e 

diffondersi, e ad avere il coraggio e la dignità di cittadini per denunciarle. 
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E’ la stessa  responsabilità che ha il Magistrato quando si mette al servizio del 

cittadino per difenderlo e proteggerlo.  

L’intervento di Bellomo è stato accompagnato da un caloroso e commosso 

applauso da parte del pubblico, con un ringraziamento ufficiale del socio 

Mariani per la valida lezione ricevuta  e i valori  richiamati, unitamente a un 

ringraziamento  al Presidente per aver offerto  al Club l’occasione di assistere 

ad una descrizione così  significativa. 

Il Presidente ha ringraziato il Magistrato per il suo intervento e gli ha offerto il 

gagliardetto del Rotary e un presente donato  dalla Gioielleria Sordi, a ricordo 

della serata. 

Al momento del commiato, i soci si sono stretti intorno al Magistrato, per 

manifestare la propria stima e  gratitudine per l’opera da lui svolta. 

La seduta è stata tolta alle ore  23.20 
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